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Con una apposita delibera la
scorsa settimana l’amministra-
zione comunale ha proposto di
inserire nel proprio statuto co-
munale il diritto umano all’ac-
qua, ossia l’accesso all’acqua
come diritto umano, universa-
le, indivisibile, inalienabile e lo
status dell’acqua come bene
comune pubblico; di inserire
nel proprio statuto comunale
che il servizio idrico integrato
è servizio pubblico locale pri-
vo di rilevanza economica e, in
quanto servizio pubblico essen-
ziale, l’accesso all’acqua va ga-
rantito a tutti e – conseguente-
mente – la gestione deve esse-
re pubblica ed attuata attraver-
so modalità ammesse dalla leg-
ge. Il Comune di Jelsi ha pie-
namente condiviso le decisio-
ni dell’Assemblea dell’Autori-
tà d’Ambito in merito alla pro-
mozione di un percorso per
giungere ad una gestione total-
mente pubblica del servizio
idrico integrato. Si è ribadita la
necessità di promuovere sul ter-
ritorio una cultura di salvaguar-
dia della risorsa idrica e di ini-
ziativa per la pubblicizzazione
del servizio idrico integrato, at-
traverso le seguenti azioni: in-
formazione della cittadinanza
sui vari aspetti – ambientali e
gestionali - che riguardano l’ac-

“Nessuno escluso: i bambini e i loro diritti” è il titolo del pro-
getto realizzato promosso dalla scuola primaria e secondaria di
primo grado di Toro.

Soddisfatti i piccoli volontari che hanno lavorato sodo per rac-
cogliere fondi a favore dei bambini di Arischia, frazione dell’Aqui-
la, allestendo dei mercatini per la vendita di oggetti anche confe-
zionati con le loro mani.

Con il ricavato della vendita che si è protratta per un’intera
giornata, si intende comprare nuovo attrezzature didattiche per le
scuole  abruzzesi. Numerosi gli acquirenti che hanno contribuito
alla riuscita dell’iniziativa tenutasi presso il centro commerciale
“E. Leclerc” di Campobasso.

Un’iniziativa lodevole e impegnativa, nata dalla spontanea vo-
lontà dei ragazzi toresi che hanno voluto donare un sorriso agli
amici della vicina regione.

TORO

Piccoli volontari solidali
con i bimbi di Arischia

Jelsi. L’amministrazione comunale ha approvato la proposta di inserire i principi generali della risorsa naturale

L’acqua: diritto umano da tutelare
Si intende porre in essere iniziative tese a contrastare un eccessivo dispendio

Rappresenta fonte
di vita insostituibile

per l’ecosistema
L’accesso deve essere garantito
a tutti come servizio pubblico

Ieri sera, dalle 21 alle 23 cir-
ca, anche le strade dei comuni
fortorini hanno ospitato la tra-
dizionale via Crucis del vener-
dì che precede la Pasqua.

Un appuntamento ormai con-
solidato per i cristiani di tutto
il mondo, che scelgono di riper-
correre con tradizioni e riti di-
versi le ultime ore della vita ter-
rena di Gesù, dal Monte degli
Ulivi fino alla morte sulla cro-
ce e alla successiva deposizio-
ne nel sepolcro.

La Via Crucis, o Via della
Croce, è nata dal desiderio di
ripercorrere spiritualmente in-
sieme a Gesù la via che l’ha
condotto dal pretorio di Pilato
al sepolcro. Le «14 Stazioni»
sono 14 episodi presi dal Van-
gelo.

Essi sono commentati con la
citazione di testi biblici, medi-
tazione personale e di amore ri-
conoscente per Gesù.

In molti comuni nei giorni
scorsi si è assistito alla rievo-
cazione di questo evento reli-
gioso, con il coinvolgimento
delle comunità locali.

Una rappresntazione molto in
voga in questi ultimi anni che
consente di rivivere un’atmo-
sfera intrisa di pathos e di reli-
giosità, che testimonia come la
fede appartiene alla gente e rap-
presenta un collante ancota for-
te per le realtà forotrine.

Per le strade dei paesi i fedeli
rivivono la Passione

La religiosità rappresenta
ancora un forte collante
per le realtà fortorine

qua sul territorio
comunale.

Con riferimento
al l ’aff idamento
della gestione di un
servizio pubblico
locale di rilevanza
economica, il Co-
mune prevede che
esso avvenga, in
via ordinaria, a fa-
vore di imprendito-
ri o di società indi-
viduati mediante
procedure competi-
tive ad evidenza
pubblica.

Con un atto nor-
mativoin pratica si
intende gettare le
basi per un forte in-
cremento dell’in-
tervento privato
nella gestione di un servizio
pubblico essenziale che, pro-
prio perché tale, non può esse-
re sottoposto alle regole di mer-
cato e, quindi, nella sostanza,
risulta privo di rilevanza eco-
nomica; considerando che il
Comune di Jelsi, insieme alla
totalità dei Comuni del Moli-
se, è inserito nell’Ambito Ter-
ritoriale Ottimale Unico
(AATO Molise).

Si intende  porre in essere ini-
ziative ed azioni tese a contra-

stare il crescente uso delle ac-
que minerali e promozione del-
l’acqua dell’acquedotto per usi

idropotabili, a cominciare da-
gli uffici, dalle strutture e dalle
mense scolastiche; attivare

I Vangeli non ci parlano del-
le cadute di Gesù sotto la cro-
ce, ma questa antica tradizione
è profondamente verosimile.

 Ricordiamo soltanto che,
prima di essere caricato della
croce, Gesù era stato fatto fla-
gellare da Pilato.

Dopo tutto quello che gli era
accaduto a partire dalla notte
nell’orto degli ulivi, le sue for-
ze dovevano essere pratica-
mente esaurite.

In ogni caso, Gesù non ha ri-
fiutato il dolore fisico e così si
è fatto solidale con tutta la fa-
miglia umana, specialmente
con quella grande parte di essa
la cui vita, anche oggi, è segna-
ta da questa forma di dolore.
Nei Vangeli non si parla diret-
tamente di un incontro di Gesù
con sua Madre lungo il cammi-
no della croce, ma della presen-
za di Maria sotto la croce.

E qui Gesù si rivolge a lei e
al discepolo prediletto, l’evan-
gelista Giovanni.

Le sue parole hanno un sen-
so immediato: affidare Maria a
Giovanni, perché si prenda cura
di lei.

E un senso molto più ampio
e profondo: sotto la croce Ma-
ria è chiamata a dire un secon-
do “sì”, dopo il sì dell’Annun-
ciazione, con il quale è diven-
tata Madre di Gesù, aprendo
così la porta alla nostra salvez-

za.
Con questo secondo sì Ma-

ria diventa madre degli uomini
per i quali Gesù ha versato il
suo sangue.

Una maternità che è segno
vivente dell’amore e della mi-
sericordia di Dio per noi.

Per questo sono tanto profon-
di e tenaci i vincoli di affetto e
di fiducia che uniscono a Ma-

ria il popolo cristiano; per que-
sto ricorriamo spontaneamen-
te a lei, soprattutto nelle circo-
stanze più difficili della vita.

Maria, però, ha pagato a caro
prezzo questa sua universale
maternità. Come ha profetizza-
to su di lei Simeone nel tempio
di Gerusalemme, “a te una spa-
da trafiggerà l’anima” (Luca, 2,
35).

Toro

campagne di infor-
mazione/sensibiliz-
zazione in tema di
risparmio idrico;
promuovere, attra-
verso informazio-
ne, incentivi e an-
che modulazione
delle tariffe, la ridu-
zione dei consumi
in eccesso; infor-
mare - in modo
puntuale e sistema-
tico - la cittadinan-
za sulla qualità del-
l’acqua. L’accesso
all’acqua, secondo
gli amministratori
jelsesi, alla luce
dell’attuale nuovo
quadro legislativo
rappresenta una
causa scatenante di

tensione e conflitto all’interno
della comunità internazionale
ed una emergenza democrati-
ca e terreno obbligato per per-
corsi di pace a livello territo-
riale ma, anche, nazionale ed
internazionale.

 “Pertanto – spiega il sinda-
co Mario Ferocino – abbiamo
deciso di inserire nel nostro sta-
tuto comunale il diritto umano
all’acqua, ossia l’accesso al-
l’acqua come diritto umano,
universale, indivisibile, inalie-

nabile e lo status dell’acqua
come bene comune pubblico
che va garantito a tutti. Di con-
seguenza riteniamo che la ge-
stione deve essere pubblica e va
attuata attraverso modalità am-
messe dalla legge”.

Condivisi dal consiglio i prin-
cipi generali di questo bene.
L’acqua rappresenta fonte di
vita insostituibile per l’ecosi-
stema, dalla cui disponibilità
dipende il futuro degli esseri vi-
venti; costituisce un bene co-
mune dell’umanità, universale,
pubblico, indisponibile e -
quindi - appartenente a tutti.

Il diritto all’acqua è inaliena-
bile: non è proprietà di nessu-
no, bensì bene condiviso equa-
mente da tutti; l’accesso all’ac-
qua deve essere garantito a tut-
ti come servizio pubblico; l’ac-
cesso all’acqua, alla luce del-
l’attuale nuovo quadro legisla-
tivo - ed in prospettiva - se non
affrontato democraticamente,
secondo principi di equità, giu-
stizia e rispetto per l’ambiente,
rappresenta una causa scate-
nante di tensione e conflitto al-
l’interno della comunità inter-
nazionale ed una emergenza
democratica e terreno obbliga-
to per percorsi di pace a livello
territoriale ma, anche, naziona-
le ed internazionale.
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